
1i ttì Parlamentari- Senato deila Repubbìica 

LEGISLATURA \II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -.DOCUMENTI 

(N. 1063) 

SENA·TO ·DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'ini~iativa dei Senatori PERRIER e CARON 

COMUNICATO ALLA PRESID.ENZA IL 18 MAGGIO 1955 

Disciplina della coltiva,zione dei minerali e dell'utilizzazione dei materiali 
interessanti l'energia nucleare. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'attuale· di1se.gno 
di legge è il logico, si vorrebbe aggiungere 
necessario, corollario del disegno di legge nu­
mero 464 che reca quale firma del primo pre­
sentatore quella del senator:e Caron, che venne 
comunicato alla presidenza in data 8 aprile 
1954 e che ottenne i suffragi della 9a Commis-­
sione il 7 febbraio di quest'anno. 

Creata la Commissione italiana per l'ener­
gia nucleare per le ragioni .allora esposte di­
ventava necessità indifferibile ordinare con 
chiare .norme leg~slative la· ricerca e la co1ti­
vazione dei minerali, fonti di co·mbustibili · nu­
cleàri e lo sfruttamento dei materiali che inte~ 
ressano l'energia nucleare medesima. 

Ciò si può fare in modi diversi, il più 
facile dei quali, è forse quello di istituire un 
massiccio monopolio statale dello sfruttamento 
delle fonti di energia. nucleare s~nza preoccu­
parsi delle ,conse·guenze di questo Istituto. 

Ma i le:gislatori che hanno collegialmente· as­
sunto l'iniziativa di questo disegno di legge si 
sono r.esi ben ·conto di due ordini di fattori 
che si riv:elano determinanti in questi .settori : 

TIPOGRAF:A DEL SENATO (500) 

Il primo· è che qualsiasi legge .che non tenes1se 
presente la più moderna legislazione atomica 
promulgata negli Stati ·di cui condividiamo 
la civiltà sarebbe inevitabilmente antiquata. 
Ora la legislazione più moderna in tema di 
regolamenta?:ione dell'energia nucleare è quella 
promulgata dagÌi Stati Uniti d'America in data 
30 agosto 1954: essa rispetta le :eondizioni di 
diritto e di fatto esistenti in un Paese in cui 
non .siano nazionalizzate le imp-rese produttrici 
di energia elettrica, ma in cui coesi,stano; come 
da noi, impres.e statali (quali la S.I.P. del­
l'I.R.I.), impr·e·s.e municipalizzate e imprese pri­
vate produttrici di energia elettrica.· Il disegno 
di legge ·Che si sottopone ora al Senato rispetta 
lo stato di fatto esistente in Italia .e non pre .. 
giudica gli sviluppi futuri che il Parlamento 
vorrà dare al problema della nazionalizzazione 
delle imprese elettriche. 

Mentre il progetto attuale afferma i1 morto .. 
polio statale assoluto dell.a p~ro.prietà dei com ... 
bustibili nucleari- allo ste~sso modo còme sono 
di. proprietà demaniale le ~acque, fonti dell'ener­
·gia elettrica - esso permette che la v,arietà 
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delle forme di possesso .possa perpetuarsi per 
quanto ha attinenza agli impianti di sfrutta,.. 
mento dell'energia nucleare. 

Un monopolio statale assoluto dello sfrutta.­
mento dell'energia nucleare - il cui precipuo 
s.copo pacifico è la produzione di energia elet­
trica - introdurrebbe surrettiziainente nel 
Paese il monopolio 1statale di uno dei modi 
di produzione di tale ener:gia. 

Il secondo ordine di fattori deter.minante 
nel settore dell'energia nucleare è l'invito al­
l'inve·stimento di capitale : ci si rende ben conto 
che il Parlamento non può, da una parte, con 
il ;p:ro,getto di leg;ge del~ministro Vamoni s'Uig!Li 
investimenti di capitali esteri, affermare che 
« un più forte afflusso di capitale straniero 
è indubbiamente elemento di non lieve impor­
tanza per qualsiasi azione intesa ad incremen­
tare la produzione ed a riassorbire gradual­
mente le forze di lavoro esuberanti, con il fine . 
ultimo di elevare il tenore di vita del popolo 
italiano», ed a;} t€mpo !Si:Jesso istitui:rte, in un 
settore pregno di grandiosi sviluppi .come quel-

lo dell'energia nucleare a scopi di pace, isti­
tuire, si dice, un monopolio statale mortifica­
tore di qualsìasi invito ad investimenti di ca­
pitale p·rivato. 

I legislatori che collegialmente assumono la 
iniziativa di questo disegno di legge si rendono 
ben conto del significato da attribuire al fatto 
che la 27a riunione tenutasi alla fine di gennaio, 
dall'Associazione dei banchieri dello Stato di 
New York sia stata dedicata allo studio delle 
prospettive economiche della produzione di 

l 

energia elettrica a partire da reattori nucleari, 
e al fatto contemporaneo che l'Unione· Sovieti­
ca pubblichi per la prima volta l'analisi del 
costo dell'energia nucleo-termoelettrica indi­
càndolo più favorevole di quello dell'energia 
termoelettrica tradizionale: essi sono sicuri 
·che il disegno . di legge che hanno l'onore di 
sottoporre al Sen~to è il più moderno strumento 
di .cui si possa dotare il Paese· in questo set­
tore e, al tempo stesso, lo strumento più con­
sono agli interessi permanenti dell'economia 
nazionale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La proprietà dei coÌnbustibi1i nucleari è ri­
sexvata allo Stato. Sono pure riservati allo 
Stato l'importazione, ·l'esportazione e il com~ 
mercio delle' materie prime fonti di combusti­
bili nucleari e dei combustibili nucleari. 

Agli effetti della presente .legge: 

a) sono considerate materie prime' fonti 
di combustibili nucleari tutte le sostanze for­
manti oggetto di attività economica ed indu­
.stri:a[:e; ip1er ~rieavarne 1combustibiJi nucleari; 

b) sono considerati combustibili nucleari 
tutti gli elementi, composti chimici; leghe . o 
miscugli contenenti nuclei fissili capaci di so­
stenere una reazione nuc.leare a cate·na, in pro­
porzione tale che, opportunamente impiegati, 
la reazione nuc1ear~ a catena .sia effettiva­
mente soste n uta. 

La èommissione italiana per l'energia nu-" 
cleare potrà, in deroga. alla norma di cui al 
primo comma, autorizzare Istituti e laboratori 
universitari ed altri enti ad acquistare a titolo 
di •proprietà, per seopi scientifici da precisare, 
quantitativi limitati di combustibi.li nucleari co­
munque inferiori a quelli ne'cessari per soste­
nere una reazione nucleare a catena. 

La Commissione italiana per l'energia nu­
cle'are potrà inoltre, in deroga alla norma di 
cui al primo comma, autorizzare, per usi giu­
stificati, rimportazione di combustibile nuclea­
re che organizzazioni statali estere concedano 
in uso, rimanendone proprietarie. 

Art. 2. 

Il perme·sso di ricerca dei giacimenti di ma­
terie prime fonti di combustibili nucleari è 
concesso dal Ministro dell'industria e com­
mercio, sentita la Commissione italiana per 
l'energia nucleare. 

La coltivazione dei giacimenti di materie 
prime fonti di combustibili nucleari può esse·re 
affidata in concessione. 

La concessione viene accordata, con decreto 
del Presidente della Repubblica, sentiti la Com­
missione' italiana per l'energia nucleare e i.l 
Consiglio superiore delle miniere, ai richie­
denti che posseggano idonea capacità tecnica 
e finanziaria. 

La durata deHa concessione non può eccedere 
gli anni dieci. 

Alla scadenza può essere rinnovata per un 
uguale· periodo di tempo. 

Gl'i scopritori di giacimenti di materie prime 
fonti di combustibili nucleari, economicamente 
sfruttabili, hanno diritto di ottenere dallo 
Stato un premio, i.l cui ammontare è fissato 
dalla Connnissione italiana per l' ene·rgia nu­
cleare in relazione all'importanza dei giaci­
menti e ai prezzi di cessione del minerale' 
estratto. 

Restano in vigore, per quanto non è incom­
patibile con la presente legge, le· norme della 
legislazione mineraria vigente. 

Art. 3. 

I concessionari di cui aU' articolo precedente 
debbono cedere allo Stato le materie prim.e 
fonti di combustibili nucleari da essi ricavate. 

I prezzi della cessione sono determinati in 
via preventiva e generale dalla Commissione 
italiana pe'r l'energia nucleare, in base alla na­
tura e al tenore di materia prim.a fonte di 
.combustipile· nucleare, e resi pubblici mediante 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale deUa 
Repubblica italiana. Detti prezzi sono fissati 
per ·periodi di tempo predeterminati, salvo· la 
facoltà della Commissione di procedere di 

~ intesa col Ministero dell'industria e commercio, 
a loro giustificata revis'ione per sopravvenute 
circostanze eccezionali. 

Art. 4. 

La trasformazione in combustibili nucleari 
delle materie prime fonti di combustibili nu­
cleari può essere affidata in concessione con 
decreto del Presidente della Repubblica, sentita 
la Commissione italiana per .l'energia nucleare. 

I concessionari sono tenuti a consegnar-e 
allo Stato i prodotti della trasformazione pre­
vista al precede·nte com.ma, 
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Le disposizioni circa la determinazione dei. 
compensi di trasformazione sono emanate con 
regolamento. 

Art. 5. 

Salvo quanto previsto all'articolo l, comma 
terzo e quarto, coloro che inte·ndono utilizza.re 
combustibili nucleari ai fini della. produzione 
di energia o ad altri scopi industriali o di ri­
cerèa debbono farne domanda al Ministero del­
l'industria e commercio, allegando il progetto 
déll'imrpianto di utilizzazione e un programma 
tecnico economico d·i massima. 

Sulla domanda deve esprimere il proprio pa­
rere la Commissione italiana per l'energia n u­
cleare. 

N el provvedimento del Ministro dell'indu­
stria· e commercio· che accoglie la domanda è 
determinato il quantitativo di combustibile nu­
cleare da mettere a disposizione del richie­
dente e il canone che questi deve corrispon­
dere. 

Il provvedimento che accoglie la domanda è 
revocabile per .soprflggiunti motivi di pubblico 
interesse, salvo l'obbligo della corresponsione 
di un equo indennizzo. 

Art. 6. 

Nei casi previsti dai p n~ cedenti articoli 2, 
3, 4 e 5 i ~ichiedenti la cui domanda venga 
accolta dovranno sottoscrivere un atto conte­
nente le prescrizioni e gli obblighi che debbono 
osservare nell'esercizio .della Ioro attività e 
le sanzioni per la loro inosservanza. Tale atto 
è predis,posto dal Ministro dell'industria e 
commercio d'intesa con la Co:rpmissione ita­
liana per ,J'energi.a nucleare. 

Art. 7. 

Gli esercenti di impianti per l'utilizzazione 
di combustibili nucleari sono obbligati a con­
segnare integralmente allo Stato gli eventuali 
sottoprodotti derivanti dall'esercizio della loro 
attività, che fossero a loro volta materie prime 
fonti di combustibili nucleari e combustibili 

nucleari é che non fossero immediatamente 
riut:ll·izzahili nell'àmbito dell'attività per ia 
quale hanno ottenuto l'autorizzazione. 

Art. s. 

Le norme di cui agli articoli precedenti si 
applicano anche quando l'uti.Iizzazione di com­
bustibili nucleari .sia intesa ad ottenere· pre-
cipuamente sottoprodotti radioatti~i. · 

Ai fini della prese:p.~ legge· sono sottopro­
dotti radioattivi. i materiali radioattivi otte­
nuti attraverso processi di produzione o sfrut­
tamento di combustibi·li nucleari o che ·siano 
resi radioattivi mediante esposizione alle ra­
diazioni connesse con i suddetti processi di :pr-o.;. 
dUJZione o sfrutt~amento di combustihili nù­
cleari. 

Art. 9. 

Gli esercenti di impianti di lavorazione delle 
materie prime fonti di combustibili nucleari 
nonchè quelli di impianti di utilizzazione dei 
combustibili nucleari ha·nno diritto al contem­
poraneo possesso di sottoprodotti radioattivi 
in quantità ingenti. 

Essi debbono sottoporre all'approvazione 
della Commissione italiana per l'energia nuclea­
re, insieme alla domanda di cui all'articolo 5, 
un progetto dettagliato per la dispersione e la 
eliminazione dei sottoprodotti ra.dioattivi di ri­
fiuto; l'attuazione di questo progetto e le sue 
modalità di esecuzione sono sottoposte a con­
troUo da parte della Commissione, nei modi di 
cm all'emanando regola·mento. · 

Art. 10. 

All'infuori di quanto previsto al primo com­
ma dell'articolo precedente, la detenzione di 
sottoprodotti radioattivi in quantità comples-­
sivamente superiore a l Curie di radioatti-

. vità c011 vita media non inferiore a cinque 
giorni deve essere dénunziata alla Commis­
sione italiana per l'energia nucleare non oltre 
le 24 ore dal momento in cui tale detenzione 
si è avverata. 

N e i casi previsti dal comma precedente la 
Commissione esercita la ·opportuna sorye­
glianza. 
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· Rimangono ferme· le norme in vigore sui 
poteri delle autorità sanitarie per quanto con­
cerne il commercio, la detenzione e l'utilizza­
zione di sostanze radioattive. 

Art. 11. 

Chiunque si trovi in possesso di materie 
prime fonti di combustibili nucleari, di com­
bustibili nucleari o di giacimenti di materie 
prime fonti di combustibi.li nucleari è tenuto a 
farne denuncia aHa Commissionè italiana per 
l'energia nucleare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

N el caso di scoperta _di giacimenti p.reyisti 
dal comma precedente, successiva alla data dj 
entrata in vigore della presente legge, il ter­
mine per .la denuncia da parte dello scopritore 
decorre dalla data. della 'sc.operla. 

La Commissione italiana per l'energia nu­
cle_are, ricevuta la denuncia, dà le opportune 
dispos:iziohi per la custodia presso il proprie .. 
tario delle materie prime fonti di combustibili 
nucle·ari e per il ·loro commercio. · 

Per quanto concerne le denuncie di com­
bustibi.Ii nucleari, la Commissione dispone per 
la loro presa in consegna, -corrispondendo al · 
denunciante un equo indennizzo; è fatta salva 
in ogni caso la facoltà di cui al terzo comma 
dell'articolo l. 

N el caso di denuncia di giaC'imenti di ma­
terie prime fonti di combustibili nucleari, la 
Comt:nissione dispone per la loro presa in con­
segna, salvo che il denunci~nte ne richieda Ja 
concessione di coltivazione, a norma di quanto 
è disposto- nell'articolo 2. 

Art. 12. 

In caso di emergenza riguardante la sicu­
rezza nazionale o ~i stato di guerra la C.I.E.N. ­
può farsi consegnare senza preavviso tutte le 
1naterie · prime fonti di combustibili nucleari 
e tutto il combustibile nucleare dato in con­
segna agJ.i esercenti, avocare a sè la -ge&tione 
dei reattori, e prendere tutti gli altri provvedi­
menti ritenuti idonei senza diritto a ricorso ò 
ad appello da parte degli interessati. 

Art. 13. 

Chiunque, in violazione deHe disposizioni 
contenute nella presente legge, importi, esporti 
o commerci materie prime fonti di combusti· 
bili nucleari, o importi, esporti, comrne~ci o 
detenga cmnbustibili nucleari è punito con la 
reclusione fino a tre :anni, salvo che il fatto 
non costituis-ca un più grave reato. 

Agli effetti penali le sostanze di cui al com!ma 
precedente sono equi,parate alle materie esplo­
denti. 

L€ stesse disposizioni si applicano altresì a 
chiunque tr:asfornli o utilizzi comunque mate­
rie prime fonti di combustibili nucleari, com­
bustibili nucleari o i sotto prodotti radioattivi 
di ;cui agli articoli 8, 9 e 10, in violazione 
alle norme di questa legge. 

Art. 14. 

Ghiunque ometta di fare la denuncia previ­
sta dall'articolo 10 è punito con l'ammenda 
fino a lire 100.000. 

Si applica la pena dell'arresto fino a sei ·mesi, 
salvo che il fatto non cos·titui&ca un . più grave 
reato, a chiunque ometta di fare la denuncia 
di cui all'articolo 11. 

Art. 15. 

La condanna :pe-r i reati previsti dagli arti:­
col-i preoedenti importa la _ confisCla di tutto 
quanto si riferisce al -commesso reato, salva 
l'applicazione delle eventuali sanzioni ammini­
nistrative. 

Art. 16. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio, d'in­
tesa con il Ministro dell'industria e commercio 
e con la Com·m-issione itaHana per l'eneflgia 
nucleare, s'aranno emanate le disposizioni di 
attuazione e regolamentari, 

; . 




